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Come l’equipaggiamento 
per l’alta quota, 

l’architettura deve essere 
leggera, ma al tempo 

stesso resistente, comoda 
e funzionale, e anche 

piacevole.

La baita è rifugio, guscio 
che ripara l’ambiente 

minimo, luogo del riparo 
custodito.

Pensare il bivacco nel 
progetto è dare forma 

limitando, configurando 
spazi difesi nella vastità, 

donando luoghi del transito 
affidati alla responsabilità 

solidale.
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